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PRKZZOD'ABBONAMENTO 
Provincie franco di post* un trimostre. * D, i . 5tì 1** 
Semesire ês anî o in proporzione, 
Per V Italia superiore, trimestre . . . . . . L, It. 
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V Officio di Eedaziont e dì Amministrazione è sito 
in via Toledo Palaxxo Rossi al MorcaMIo 

La dìstribuiioue principale è strada nuova Montaoliyeto fìi> l i 
Non si ricevono inser%ioni a Pagaménto 
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LA !MRINER!A MlLlfkW 

IL 
^ Se una flotta potente è necessaria all' in­

dipendenza, alla sicurezza; alla potenza com­
merciale e politica dell' Italia, come giun­
gere a possederla ? 

Il sìg. Borghi arrivato a questo punto del­
la questione, osserva che nessuna delie mag­
giori potenze marittime è mai riuscita ad a­
vere nel Mediterraneo una forza superiora 
a 14 degli attuali vascelli di linea ad elica, 
e 44 delle moderne grandi fregate a elica, 

Egli quindi, considerando anche come e­
ventualità quasi impossibile un' alleanza del­
la Francia e dell' Inghilterra contro l'Italia, 
conchiude che l'Italia per avere il rango 
■che le si compete come potenza marittima, 
dovrebbe essere in grado di presentare in 
linea di battaglia almeno 14 vascelli di li­
nea ad elica, e 14 fregate del medesimo ge­
nere. E conputando che per varie cagioni 
non sì riesca mai ad avere disponibili più 
di 6̂ 7 delle forze marittime, ne conchiurìe 
che noi dovremmo avere almeno 16 vascelli 
e 16 fregate. 

Ma perchè questa forza può sembrare so­
verchia in ragione dei nostri mezzi econo­
mici , il sig. Borghi osserva che noi spen­
diamo adesso in un anno per una marine­
rìa, che appena può dare una debole squa­
dra, 96 milioni tra spese ordinarie e stra­
ordinarie—mentre la Francia che ha 42 
vascelli di linea a grande velocità, e 38 fre­
gate ad elica di grande velocità, non spende 
che 143 milioni. 

Togliendo quindi dal nostro budget della 
marina i 29 milioni che sono destinati per 
nuove costruzioni , ognun vede che se la 
Francia con 1^3 milioni mantiene 80 navi 
di linea a grande velocità, noi coi rimanenti 
74 milioni potremmo benissimo mantenere 
16 vascelli e 16 fregate. 

Nelle sole spese ordinarie la nostra Ma­
rina assorbe oltre un terzo di quello che 
costa la marina francese : ora un terzo di 
questa corrisponde a 14 vascelli di linea ad 
elice, e 12 fregate pure ad elice : abbiamo 
noi questa forza ? 

Noi abbiamo un vascello di 3 a classe che 
fila quattro o cinque miglia all' ora , sette 
fregate di 1° ordine a grande velocità , 2 
corvette corazzate , 1 fregata di second1 or­
dine e 3 corvette: questo è tutto il naviglio 
che noi possiamo mettere in linea nel caso 
d'una battaglia: in tulio 534 cannoni, vale a 
dire una forza inferiore a 5 vascelli di linea, 
e di potenza molto inferiore stante la mag­
gior debolezza di una linea più allungata. 

Dippiù le 3uè corvntte corazzate sono na­
vi che non p ssono r.empre tenere il mare: 
diffìcilmente quindi potrebbero trovarsi in 
linea il di della battaglia , e secondare gli 
altri legni eoa uguaJe celerità nelle mosse. 
Inoltre il vascello Re Galanluomo non filan­

:l* 

do che da 4 a 5 miglia l'ora, non potrebbe 
seguire le fregate, che ne percorrono da 10 
a 12 nelle loro evoluzioni. Infine questi na­
vigli sarebbero tutti pronti e riuniti il gior­
no d' un combattimento? — Da tutto ciò si 
conchiude che 4 vascelli di linea potrebbero 
bastare a sgominare e distruggere il nostro 
naviglio da guerra. 

Ad ogni modo, nella questione della spe­
sa, sta sempre il fatto che noi con 51 "\i­
iioni di spese ordinarie m­mteniamo 12 fre­
gate appena, mentre la Francia coli' istaim 
somma mantiene oltre 12 fregate di prim 
classe anche 14 vascelli di linea. Il deficit 
ui profitto è dunque evidentemente di 14 
vascelli di linea. 

Donde deriva però tanta spesa da noi, con 
si poco profitto? — Noi abbiamo una quan­
tità di vapori buoni a nulla per la marina 
di guerra. Sopra 65 navi a vapore ne ab­
biamo 51 che gravano il bilancio senza au­
mentare la nostra potenza navale. 

Queste 51 navi rappresentano una forza 
nominale di 12 mila cavalli — precisamente 
la forza che si richiederebbe per 14 vascelli 
di linea da oltre 800 cavalli per ciascheduno. 

Ma le spese di riparazione , armamento 
ecc., che le 51 navi inutili richiedono, sono 
necessariamente maggiori di quelle che oc­
correrebbero per 14 vascelli di linea. — Il 
personale che i primi richiedono assorbe 
ora per sole paglie e soprassoldi 800,000 
lire circa ; 14 vascelli di linea, provveduti 
del loro personale conveniente , non coste­
rebbero in pagbe e soprasso'di al personale 
che 503,000 lire, ossia 297,000 lire di me­
no, mentre intanto la marina italiana sareb­
be effettivamente aumentata di 14 vascelli 
di linea. — Le altre spese sarebbero anche 
minori — perché (a spesa del combustibile 
diminuisce col ereserò delle proporzioni 
delle caldaje , l'azione dei motori aumenta 
in ragione geometrica diretta della loro gran­
dezza : infine le spese di riparazione sono 
molto minori in 4 macchine da 800 cavalli 
i'una, che hanno pezzi colossali e assai più 
solidi, di quello che in 16 macelline da 200 
cavalli luna che hanno un numero di pezzi 
quadruplo e la loro solidità sedici volte 
minore. 

Lo stesso si dica di tutto il rimanente del 
materiale, essendo evidente che negli scafi, 
nell' alberatura, negli oggetti d'armamento e 
nelle loro riparazioni, costerebbero assai me­
no 14 solidi e poderosi vascelli di linea, che 
non 51 piroscafi. 

Da ultimo , il numero degli ufficiali che 
questi 51 legni tengono ora occupati con 
poca o nessuna utilità è di 368— mentre 14 
vascelli non ne richiederebbero che 364 , 
compresi tutti i rami amministrativi , colla 
differenza che invece di 51 navi pressoché 
inutili in guerra, allora si avrebbero armati 
14 vascelli, 

Conviene notare altresì come di questi 51 
bastimenti; telline 5 — il Volturno , il Gei' 
vour, il Washington , che sono ampi e ro­

busti, il Dora e il Tanaro che sono già me­
schini — gli altri tutti non valgono neppu­
re come trasporti, e non arriva no tutti com­
presi a 12 mila tonnellate di peso.—Ora 
dieci grandi trasporti da 1200 tonnellate di 
bordo cadauno con soli 3500 cavalli traspor­
terebbero T istesso peso con maggiore velo­
cità, e con spesa molto minore. 

Che cosa dunque se ne fa di tutto questo 
materiale inutile? — II sig. Borghi non e­
sita dal rispondere che bisogna venderlo , 
ovvero , se non si trovano compratori, con­
viene demolirlo. Il paese guadagnerà sem­
pre almeno tuttociò che costano di manu­
tenzione annua senza dare profitto veruno , 

creden­
za 

Ti 
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e si toglierà cosi dall' illusoria 
za di avere una flotta , mentre non 
nulla ! 

Converrebbe dunque mettere in cantiere 
da otto a dieci granii trasporti da, 1000 a 
1200 tonnellate ciascuno e decretare la ven­
dita, da effettuarsi entro due anni , di una 
trentina almeno degli attuali vapori. Ades­
so che si formano compagnie nazionali di 
navigazione non sarebbe diffìcile venderli e 
ricavarne il prezzo , in gran parte almeno , 
dei nuovi trasporti. 

Manchiamo altresì di bacini di carenaggio, 
e poiché quelli della Spezia non saranno 
pronti che fra due o tre anni almeno, con­
verrebbe costruire due o più slippers o scali 
d'alaggio di ferro per le navi il cui peso di 
scafo non oltrepassa duemila tonnellate. 
Quanti costosi restauri si eviterebbero se si 
facessero a tempo e immediatamente le do­
vute riparazioni ? 

Il governo nostro si è anch' esso lasciato 
andare in preda al fanatismo per le navi 
corazzate ! Ne abbiamo ora nientemeno che 
13 in costruzione ! Si è voluto imitare ciò 
che Francia e Inghilterra fanno, non osser­
vando che l'una ha ottanta navi tra vascelli 
e fregate , e ì' altra più di cento tra queste 
e quelli. La proporzione delle navi corazzate 
è adunque appena 1̂ 4 in Francia e di 1[7 
in Inghilterra : mentre in Italia si vuol far 
arrivare a più della metV. 15 su 27. 

I viaggi fatti dalle navi corazzate inglesi 
hanno mostrato che questi bastimenti sono 
poco atti ai mare — quanto alle navi come 
il Monitory il signor Borghi dice che solo i 
marini da caffè hanno potuto credere che 
fossero bastimenti da figurare nelle battaglie 
navali. 

Converrebbe quindi abbandonare la coraz­
zatura per le navi che furono messe in co­
struzione come fregate ordinaria e ridarre il 
numero delle corazzate a più ragionate pro­
porzioni, 

Vediamo ora come si provvederebbe ai 
vascelli. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedìtta del 2 febbrajo 
Presidenza TKGUIUO. 

Lo seduta e aperta all ' I la pom. Si com­
piono le «olite formalità. 
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L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione del bilancio di agricoltura, e. 
commercio , eh* era rimasto all' articolo 32 
(insegnamento tecnico), 

Il ministero proponeva per questo in.uv '. 
gnamento la somma di lire .433 086 "La 
Commissione invece riduce cjnest'a ^omrna a 
sole 262,166 lire ; o in altri terni. ;i essa ■ 
ammette la spesa per i sei istituti tecnici 
già esistenti nel 1862 ( Torino, Milano, Ge­
nova, Firenze, Piacnza, e FoHì ) , e per i 
3 nuovi ordinati in Sicilia colla leggo 17 
ottobre 1860; ma reputa necessaria una leg­
ge apposita per determipare lo stabilimento 
di tutti gli altri istituti tecnici che il mini­
stero aveva già portati in bilancio. 

Con ciò la Commissione non intendeva 
opporsi alla creazione di Istituti Tecnici 
nelle provincie che ne sono ancor prive; ma 
negava che fosse legale e conveniente di 
stabilirli colla legge del bilancio , in occa­
sione della quale certamente non si possono 
discutere a dovere i particolari di luogo e 
di modo relativi a scuole tecniche, 

Ma intanto—rispondevasi dagli avversari— 
ment/re noi aspetteremo le leggi apposite 
che stabiliscano questi Istituti Tecnici , le 
città che ne hanno estremo bisogno , e che 

li credevano già assicurati, dovranno ve­
derseli, tolti o almeno sospesi? Non sarebbe 
ciò .a, grave detrimento della istruzione po­
polare ? Non sarebbe meglio venire al mez­
zo, termine di approvare per quest'anno l'in­
tiera cifra proposta, salvo a regolarizzare in 
seguito con l^ggi apposite la situazione dei 
nuovi istituti tecnici ? 

Parlano, — e ripetutamente — ^opra que­
sta quistione Macchi, Briganti­Bellini rela­
tox;e, Ninchi, Pasini, Sanguinetti , Lanza , 
Bertjf, Pepoli, ed altri deputati. 
L; Molti furono gli ordini del giorno propo­
sti, ma finalmente la Camera vota sopra essi 
rordine del giorno puro e semplice, ed ap­
prova la Categoria 32 non solamente colla 
^om.m^ chiesta dal ministero , ma ancora 
aggiungendo una piccola somma da spen­
dersi per l'istituto tecnico di Livorno. 

La seduta è levata alle ore 6. 
•SSOSSI ■ - *»»« L7rir^2=^ìast^i2asi&tv 

INSURRiZIOKi DELLA PiLONIA 
Raccogliamo sotto questa rubrica tutte le 

notizie che ci recano i giornali d* oggi sul­
4' insurrezione polacca. 

L'Opinion Nationale mette in rilievo due 
fatti importanti. 

È fuor di dubbio , scriv' essa , checché 
ne abbiano potuto dire i telegrammi inte­
ressati di Pietroburgo e di Berìino , che i 
contadini si sono congiunti agi' insorti nel 
circolo di Piock e in parecchi altri. 

« È fuor di dubbio inoltre che gli operai 
delle miniere e delle grandi fabbriche , i 
quali sono numerosissimi in parecchi circoli 
o specialmente in quello di Kielce, sono an­
dati ad ingrossare le file dei patrioti. » 

Le notizie di Wilna, che giungono per la 
via di Pietroburgo , confermano li carattere 
generale dell'insurrezione. Ecco d'alira parte 
ciò che scrivesi da Breslavia , 28 gennaio , 
alla Corrispondenza Bullier : 

« Il governo si è visto nella necessita di 
diminuire la guarnigione di Varsavia per im­
piegare le &utj forze nella persecuzione delle 
bande in provincie. 

» La capitale è tranquilla. Tuttavia gli a­
bitanti hanno inviato abiti, biancherie , co­
perte, viveri , ecc. , nei luoghi ove trovansi 
in più gran numero i rtfraitarii. La popo­
lazione, di sesso maschile della città è sen­
sibilmente diminuita; giacché è impossibile 
trattenere gli operai, che sono andati a rag­
giungere i loro fratelli in provincia. » 

V II governo russo min si dissimula la'gra­
vità ddla situazione.1 Infatti , egli comincia 
a porre a prezzo le teste degl' insorti. Ciò 
almeno risulta dalla seguente comunieszio­
ne che il Giornate di Posen riceve da Var­
savia : 

H i 

« Le autorità russe invitano i 'contadini 
che abitano presso le frontiere a impadro­
nirsi degl' insorti , e promettono a tal uopo ? 
in prèmio somme abbastanza importanti," A 
Bodzanzyoo , nel governo di Suidomir , gli 
insorti passarono a fi! di spada tutta la guar­
nigione russa. » 

Da una lettera da Varsavia, 26 , all' Opi­
nion Nationale togliamo i brani seguenti : 

a liberazione lungo la strada. 

« Voi non potreste credere in che modo 
la città è ingombra di truppe. Le autorità 
sono nel tempo stesso furiose è costernate. 
Es^e presentono che il fulmine finirà per 
cadere su Varsavia. Ignorano però, e noi i­
gnoriamo con loro , quando' sarà lanciato e 
chi !o lancerà. Le comunicazioni della fer­
rovia sono interrotte. I treni sono stati ob­
bligati a rinculare e a ritornare in città. Da 
Pietroburgo sono stati spediti mille zappa­
tori per riparare i guasti, che non saranno 
gli ultimi. 

« Nella cittadella i Russi hanno impri­
gionato una quantità di cittadini e 2400 co­
scritti. Essi non sanno che farne e;­ne sono 
imbarazzatissimi. Custodirli non è agevole , 
spedirli verso la Russia gli è come assi­
curar loro 

« Le tenute e le proprietà di campagna 
dal marchese 'Wielopolski e di suo figlio so­
no state incendiate e devastate. Ciò prova 
che i contadini non gli sono troppo favore­
voli. 

« Nel iS3i r.oi temevamo da un momen­
to all' altro di veder la nostra città prima 
abbandonata r­l saccheggio,­pòscia data alte 
fìiirame. Ora­noi­vi siamo interamente pre­
parati. Crollino pure le nostre case, purché 
l'ultima pietra schiacci L'ultimo russo. 

; « Il Comitato centrale non ha cessato di 
tener le sue sedute dentro le nostre mura, 
riè i fogli clandestini di stamparvisi e pub­
blicarsi. 

« Noi non ripeteremo gli sbngli del 1830, 
■lorchè si fece assegnamento su Luigi Filip­
po, né quelli del 1853 1855 , quando si at­
tese un segnale dall' estero. Noi salutiamo 
l'aurora di una nuova confederazione di Bar.» 
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Da una lettera da Varsavia indirizzata al­
YAgenzia Bullier risulta che il mare. Wie­
lopolski fa dei grandi sforzi per ritenere i 
paesani , i quali , ad onta di ciò, prendono 
apertamente partito per gì' insorti. 

« Le bande rivoluzionarie, dice la mede­
sima corrispondenza, sono riuscite vittoriose 
nella maggior parie degli scontri; ma biso­
gna pur dire che i soldati russi si sono bat­
tuti con una itioUezza estrema e quasi con 
dispiacere Se ì paesani si sollevano per ogni 
dove, come già accadde in certe provincie , 
e se è vero , come ne corse la voce , che 
l'insurrezione si propaga nella Lituania , 
nella Volinia e nella Podolia , il governo 
russo avrà molto da fare per comprimere il 
movimento. 

« Le donne polacche d' ogni casta sono 
esalUuissime. Ogni giorno operai, borghesi e 
nobili lasciano Varsavia e vanno a raggiun­
gere le bande insorte ». 

Questa, corrispondenza non ò certo fatta 
per tranquillare il governo russo sulla fe­
deltà delle sue truppe, in mezzo alle quali, 
come già avemmo a far notare , lo spirito 
liberale è largamente penetrato. Lo QZQT 
stesso non sembra per nulla rassicurato ih 
quanto a ciò, come è facile indurlo dal suo 

Slama alla Guardia, ttelljuale espresse 
la speranza che non si 'trotteranno dei tra­
ditori nei ranghi della sua arenata. 
•intanto è a notarsi che i russi non sono 
riusciti finora a fare che un piccolissimo nu­
mero di prigionieri , prima perchè i conta­
dini danno loro ­false indicazioni relativa­
mente ai luoghi in éui le bande si organiz­
zano, eppoi perchè gì' insorti, in attenzione 
di riceverei delle varmi , evitano prudente­
mente i gftDssi scontri. La lotta dunqe non 
si può riguardare sinora come seriamente 
impegnata: dessa non ò che appena comin­
ciata. 

In quanto al governo Prussiano, esso si 
affretta a prendere tutte quelle misure che 
giudica più atte a mantenere la tranquillità 
nella Posnanià e ad arrestare il progresso 
dell' insurrezione nel regno della Polonia. 
Tra le altre, egli ha proibito agli abitanti 
del ducato di Posen, sotto pena di 50 talle­
ri di multa e­di sei settimane di carcere, 
di fare raccolte d* armi e di munizioni. Ad 
onta di ciò si assicura che gì' insorti po­
lacchi abbiano ricevuto e ricevano giornal­
mente delle armi dalle frontiere prussiane. 

Dopo ciò, se dobbiamo prestar fede a 
quanto oggi ci reca T Italie , il movimento 
insurrezionale sarebbe già scoppiato nella 
Posnanià. Registriamo le parole stesse del 
foglio torinese del giorno 3 corrente ; 

T 
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« Ricevemmo or ora notizie particolari 
dalla Prussia, le quali parlano di un movi­
mento abbastanza grave che sarebbe scop­
piato nelle provincie polacche della Prussia, 

a Dicesi che gì'insorti siano d'accordo 
coi progressisti prussiani , e che il movi­
mento complicherebbe seriamente f insur­
rezione polacca e gì' imbarazzi della Prussia. 

« Oltre ciò il movimento, prendendo, per 
l'accordo accennato, colore di partito, si te­
me possa derivarne una conflagrazione ge­
nerale nel nord della Germania ». 

« * , 

L ' I N D I R I Z Z O 
i ■ 

del Corpo Legislativo 
r 

L'indirizzo del Corpo Legislativo di cui 
ieri T altro abbiamo dato il testo , quantun­
que , al pari di quello del Senato , non sia 
che una parafrasi elogiastica del discorso della 
Corona , si vuol considerarlo a Parigi , al­
meno in qualche punto , come più esplicito 
e meno servile. Notasi come nella conclusio­
ne esso accenni alla libertà futura ed alle eie­
zioni indipendenti. Riguardo poi al paragrafo 
sull'Italia, l'officiosa Patrie fa le seguenti 
osservazioni: 

« Gli autori di questo paragrafo non volle­
ro uscir dai limiti deila situazione attu de , 
ma studiaronsi di non lasciar cadere dalla 
loro penna nulla che potesse fornir materia 
di dubbii sulle tendenze dell' assemblea. Ac­
cennando alla protenzione accorciata al pa­
pa , per la conservazione della sua indipen­
denza , il paragrafo impegna l'imperatore a 
perseverare in una politica « che corrispon­
da ai sentimenti dnlla Francia cattolica e li­
berale. 

» Così non ritorni al passato , non pejjhi 
allo spirito reazionario che vorrebbe veder 
distrutta l'opera gloriosa dell'unità italiana, 
non concessioni allo spirito rivoluzionario , 
le cui esorbitanze avrebbero già compromes­
so l'edificio elevato sul campo di battaglia a 
Solferino. 

» Cattolica e liberale, ecco ciò che è l'o­
pinione pubblica dinanzi alla questione ro­
mana: cattolica, cioè ausiliaria vigorosa del 
papato che rompe i suoi vincoli terreni ; li­
berale, cioèpropugnatrice ardente dellalibertà 
e deirindipendenza d'Italia. » 
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R E C I H T r S S I t E 
; t .Î Ef; Stampa jdél,3''ha qiianto appresso : 
"; ÀJcunì giornali' pretèndono^ che il nòstro 
governo ih seguito a rimostrahze di governi 

"strawiitfri sia per dare 'provvedimenti ecce­
zionali1 intoroò alla sorte di qualche con­
dannato politico nelle provincie.meridionali. 
t Noi crediamo che, non possa esservi dal 
lato del noterò sgoverno t altra intenzione che 
quella di conformarsi alla civiltà dei leniti 
ed allo spirito delle nostre istituzioni. I con­
dannati politici ih generale mur possono es­
sere confusi coi delinquenti: ordinari, e i 
luoghi e i modi della­ pena debbono neces­
sariamente essere diversi. 

■ 

A fine di spedire con maggiore prontezza 
il numero straordinario di processi che, per 
"gli arrèsti fatti durante lo stato d' assedio , 
Testano a decidere nelle provincie napoleta­
fte, e sgomberare le carceri di quegli i quali 
; vi­stanno; indebitamente , sappiamo che il 
guardasigilli ha presa decisione di creare 
dei circoli d* assisiè, straordinari. La magi­
stratura napoletana ha risposto degnamente 
alle intenzioni delgoverno, e tra pochi gior­
ni Sarà aperto il primo in Chieti. 

w ££&3Er:?jU 

­ La corrispondenza : parigina ; della iYonar­
chia Nazionale riferisce la voce, molto ac­

■ereditata inuquei circoli politici, di una let­
tera stata recentemente scritta , da Vittorio 
.Emanuele a Napoleone III. Quindi così sog­
giùnge: . " 

, Ecco quanto conterrebbe essa' : il re d'I­
talia fa­sapere !ai suo alleato che non biso­
gna giudicare della condizione del suo re­
gno dalla calma apparente che si scorge alla 
superficie. L'agitazione regna negli spiriti e 
non attende che un'occasione per iscoppiare. 
Dai ragguagli che il suo governo gli ha for­
niti risulta che il partito d' azione prepara 
nuovi tentativi per: la prossima primavera , 
che si organizza misteriosamente e col con­
corso,­non confessato ma certo, di /una gran 
parte dolla,popolazione , per far contro Ro­
ma una niamfestazione soUmn,e ed armata ; 
come sarà giunto quel mointinto , sarà me­
stieri , por reprimere tale foga nazionale , 
che i l r e assuma la dittatura; ma se questo 
potere non e consentaneo ai .voti della na­
zióne* italiana, i l re d'Italia pone, a repenta­
glio da sua corona. Egli rivolge dunque l'at­
tenzione dell' imperatore a questo formida­
bile evento e lo prega fnolto tempo prima a 
prendere dèi provvedimenti affinchè venga 
dileguato ' il pericolo ond' egli è minacciato. 
;: Questa­ lettera­giunta a Parigi e recata, 

'dicesi , dal ; conte Vimercati , ha prodotto 
una sensazione profonda sull'animo dell'im­
deratore, 

Il corrispondente parigino del Journal de 
fien$iie; afferma che ié cortesie usate dal­
l'Imperatore e'dal Ministro degli affari e­

''stèri àgli emigrati borbonici a Parigi si de­
vono attribuire al non possitmus che il Go­
verno italiano oppone ai desideri del Gover­
no francese di giungere ad un accomoda­
mento con Jioma. 

Lo stesso carteggio soggiunge : 
« In questo niomento mi si' comunica u­

na lettera dell' ex­riformatore Ronge a Ga­
ribaldi; Il sig, Ronge prova a Garibaldi che 
nessuno— nemmeno dui — potrà fare giam­
mai alcuna cosa per l 'Italia, se non si co­
mincia con una rivoluzione religiosa ; e si 
profierisce pronto di venire a trovarlo , per 
aiutarlo in tale bisogna , se vuole mettersi 
alla testa dell'impresa. » 

-iW: 

La; Patrie del 2 corrente annunzia che la 
conferenza dei rappresentanti delle potenze 

Idei trattato di Parigi , rittntta a 
Costantinopoli >per esaminare ! lèi quiètidni 
is.0ftej:dal transita nei Principati delle ^vmi 
destinate alla Serbia, non si sarebbe fjno­a 
questo momento mostrata disposta a ivavvi­
sàrvi una infrazione a';la convenzione del 19 
agosto, ed avrebbe in conseguenza esprèssa 
T opinione che non oravi luogo d' flpplmare 
per ora le stipulazioni del protocolio del 6 
settembre 1859, , ; 

La conferenza si sarebbe limitata a chie­
dere al principe­Alessandro delle spiegazioni 
sul passato e delle garanzie per ì ^ven i re . 

Si crede generalmente che questo minac­
cioso affare non avrà altro 'seguito , sei, co­
me tutt« autorizza a supporre , la risposta 
del principe è giudicata soddisfacente. 
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Il cprrispondente parigino dell* Italie at­
tribuisce al governo imperiale l'intenzione 
di chiedere offìcialmente al governo di "Wa­
shington— nel caso che non sia accoltala 
proposta mediazione — che. sia.­tolto' il bloc­
co dei piorti del Sud : se questa domanda 
fosse respinta, il governo imperiale­ dichia­
rerebbe con una nota­circolare, che la Fran­
cia non riconoscerebbe più il blocco. 

Questa notizia ò però data con tutta ri­
serva. 
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SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 

CONTRO I t ■■BRIGANTAGGIO' 

'Riceviamo una'lunga lista di ­sottoscrizioni 
raccolte fra gl'impiegati deirUffioio Compar­
timentale delle Poste in Napoli. L'angustia 
del giornale ci obbliga a pubblicare per oggi 
la prima parte, rimettendo l'altra a,domaci, 
io cui daremo il totale di queste sottoscri­
zióni e la somma complessiva colle prece­
denti. 
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Offerte degV Impiegali della Direzione: Òoni­
pariimentale delle Poste 'di Napoli pei dan­
neggiati dal brigantaggio.' ' 

'T *■■.'.■■ ' ' ■ { - ; 

Vaccheri Cav. Carlo, Diret. Cóm­
part. L 20. Frascani Federico JDi­
rett. l a ci. 1. ,Ì0. '20. Damora Gio­
vanni id. 1. 40. 20. di Francesco Fer­
dinando id/ l. 10. Fittipaldi Luigi 
Dirett. 2a ci. 1. 10. Brancaccio Carlo 
id. 1. 10. de Fortis Federico id. 
1. 10. 20.. Valle Luigi id. 1. 10. Mo­
rosini Luigi id. 1. 10. Lupi Fede­
rico. Dirett. 3a ci. 1. 5. Perrelli Pa­
squale id. !. 5. Tranzoni Giovanni 
id. 1. 10. Genovesi Gennaro id, ­1. 5 
Ciancio Gio. Battista id. 1. 5. 10. 
de Vita Emmanu^le id. i. 5. de Carlo 
Saverio Dirett. /ta ci. 1. 5. de Fi­
lippo Raffaele id. I. 5. Rispo.li Fran­
cesco id. 1. 5. 10. Volpiceiii Setti­
mio id.' 1. 5.­Ranieri Giuseppe id. 
L 5. Tiriolo Giuseppe id. 1. 5, Mon­r 

s ; 

i
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.n 

*-. 

i­1. 

Goffredo id. 1. 2. 55. Nardi Vincen­
zo id. 1.1 #5. $ài­imi Àiédròfótfo'id. 
1. 5. Covino Vincenzo id. 1.10. Bon­
ghi Giuseppe id. 1. 2. 55. Gargano 
Luigi id. I. 1. Contaldì A.ntonio 
id. 1. 2. D'Evaut Alessandro id.­
1. 2. 55. Orlandino Teodorico id. > 
1. 1. 06. Tamajo Achille id. 1. 2. 55. 
Sesti Francesco id. 1. 2. 55. Picco­
lomini Vincenzo Uff. If­ ci. L (/2; 
Fuentes Salvatore id. 1.1. De Carlo 
Luigi id. 1. De Luggo Aniello­•. iti.: 
1. 1. V«|lle Edoardo id. e. 85. Mal^ 
filano Luigi id. 1. 2. de RosaÀn­' i 
tordo id. 1. 1. Oli Luigi id. 1. 2. 
Sodano Filadelfo id. 1. 5. Libertuc­
ci id. 1. 1. di Gennaro Luigi id. 
1. 1. de Novellis Luitpoldo id. e* 20. 
Rossi Emilio id. e. 10. Migliaccio 
Giovanni id. 1. 1. Colaci Vincenzp 
id. 1. 1. Siri Ernesto id. 1, 1. Câ  
rapelle Gennaro id. 1. 1. Delpino 
Giuseppe id. 1. 1. 20. Parone Gio. 
Battista id. L 1. Perrelli Alfonso 
id. 1. 1, Gargiulo Gennaro Id. 1.1. 
Giordano Luigi id. 1. 2. De.LUQa^ 
Errico id. 1.3. Oliva Francesco Uff. 
2a ci. 1. l.Giappa Achille id. e. 50. 
de Leva Salvatore id. e. 20. Fabia­
ni Antonio id. L I . Siri Filippo id. 
e. 50. Savino Luigi id. 1, l.Mayer 
Giovanni id. 1. 1. Feola Francesco 
id. 1. 2. Frascani Luigi id. 1. 1. 
Guadagno, Florestano id. 1. 1. Vil­
larosa Guglielmo id. 1. 1. Aversa 
Antonio id. e. 85. Pallante Luigi : 
id. e. 85. Merolla Raffele id. 1. 3. 
Pirozzi Luigi id. 1. 3. Campanile­
Giuseppe id. 1. 1. d'Alessio Raffaele 
id. 1. 1. Calabria Gabriele id.'L 5. 
Melilo Gennaro id. 1. 1. de Martino 
Costantino id. 1. 1. Diele Michele 
Uff. 3 a ci. ì. 1. Migliore Salvatore 
id. 1. 1. Massone Francesco id. 1. 1. 
De Blasiis Guglielmo id. 1.1. Ober­
to Gioacchino id. 1. 2. 55. Ruffino 
Luigi id. 1. 2. d'Ambrosio Biagio 
id. 1. 1. Aloj Vincenzo id. I M . 
Guacci Nicola id. 1. 1. Tasso Ma­
riano id. 1. 2. 55. De Francesco Teo­
doro id. 1. 2. 55. Mari Filippo id. 
1. 2. 55. Piaggio Angelo ìd, 1.2. 
Noè Augusto id. 1. 1. Assante Ni­
cola id. L 1. Conte Roberto id. 1. 1. 
Venditti Napoleone id. 1.1. De Mar­
tino Eugenio Uff. 4a ci. 1. 1. Capf» 
pelli Alfonso Maria id. 1. 1. Sol­' 
lazzo Melchiorre id, 1. 1. Gerbino 
Francesco id. 1. 1. Menechini Vin­
cenzo id. 1. 1. Villamaino Salvato­
re id. 1. 1. de Fortis Giuseppe id. 

X 1. ■Cuojfno Luigi id. !.. 1. Gelan­
ze Edoardo id. 1.1. Villani Gugliel­
mo id. 1. 1. Scalerà Erminio idp 
1. 2; Lestingi Salvatore id. 1. .li àe 
Francesco Salvatore id. 1.1, Perrelli 
Nicola id. 1. 1. Amato Raffaele id. 
1. 1. de Carlo Achilìe id. 1. 1. Sac­
co Raffaele id. 1. 1. Filangieri .Ni­j 
cola id. 1. 1, Conti Luigi id. e, 
Aversa Raffaele id. 1. 1. Valle Ore­
ste id. 1. i : Giovine Michele id.r 

L I . Santorelli Giuseppe id. 1. i; iM 

Oneto Federigo id. L 2. Gambone 
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tella Michele id. ì. 5. Cualdieri Fé­
_ ■ _ ■ -
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5. 

1. 5. 

clerico id. 1. 5. Ciolìaro Errico id. 
1. 2. Botteri Raffaele id.M. 2. Pon­
zo Giuseppe id. 1. 5. Polo Car­
lo id. 1... 5. Zirr Andrea id. 1. 
Sirigriano Michele id. 1. 5. Aletta 
Michele id, 1. 5. Conte Luca id. 
1. 5, Bongi Gio. Battista i'id. 
Grancini Errico, id. 1. 5. Vàllese 
Salvatore id. 1. 51 Dominioni Gia­
cinto id. 1. 5. 10. Rubino Salvatore 
id. 1. 2. Pizzuti Antonio Capo,d'Uk 
tìzio­ 1. 2. ;55. Rossi Oronzo id. 1.2. 
Fabozzi Federico id,­: 1. 2. ^neij) 
Lorenzo id. 1. 5. 10. ÀIlàsia Cesare. 
id. 1. 5. 10. Spingola'Domenico id.'1 

1. 5. 10. Cuomo Gennaro id. 1. 5, 
Sollazzo Baldassarre id. 1. 2^ 55. 
Perrelli Francesco id. 1. 2. 
Francone Gennaro id. 1. 2. 
Angiolini Federico id. I. 2. 55. Fra­
scani Francesco id, 1. 2. 55. Ranieri 
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Girolamo id. e. 85. Gwggino; Giù­:: .CAM 
seppe id. 1. 1, Mirti Eminio idi, 
1. 1. Majdarelli Ettore ìd. 1. lf(Laiig. 
Luigi id. 1. 1, Lerrer Gennaro ild. 
e. 50. d* Auria Giacomo id. I­ i;t: 

Persico Alfonso id, 1. 1. Menerei r 

Fabrizio id. 1.1. Tito Carlo id. jl. 1. *•'■ 
<Rocco Paolo id. 1. 1. Tito Luigi id..'* 
I. 1. de Averolino Giorgio id. l .^l . ' . ­ l :■ i 
Conte Udelrigo id. J. 1, de Zelada, , :!t 
Achille id. 1. 1. Zannotti KafTaW / !' 
"1. 1,1. L. 430 51 
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CRONACA INTERNA 
Domani sera St A. R. la Duchessa di Ge­

nova darà il primo suo ballo a Corte. Assi­
curasi che gli invitati raggiungano il nume­
ro di 1500. 

i?'­

Fu istituita una Gassa di Risparmio pres­
so la nostra Amministrazione del Banco. E­
ra una riforma generalmonte reclamata , e 
di cui svòlgeremo più a lungo Y opportuni­
tà e gli sperabili risultati in un articolo ap­
posito. * 

•Tl-ctn 
i v 

Un dispaccio da Avellino, in data d'ieri, 
reca ruceisione del brigante Stefano Abbo­
nandolo , e l'arresto di un altro , Gennaro 
Stanco, che venne poscia fucilato. 

.-

si 

Un altro telegramma della stessa data an­
nunzia che il 29 ultimo venne ucciso presso 
Avella un brigante che vuoisi essere il ca­
pobanda Galavresiello. 

Quando si andò a rilevarne il cadavere, 
gliene se trovarono accanto due altri. Erano 
due infelici contadini di Avella, stati seque­
strati dai» briganti ed uccidi per vendetta. 

ì 

i 
^ 

§ 

cinque 

Dal sig. Alessandro Ecoffey, apparteneiite 
alla Redazione di uno de' giornali di Parigi 
più sinceramente e più costantemente affe­
zionato all'Italia, riceviamo con lire 
la seguente gentile letterina : 

h F 

Signore , 
Qui accluso traverete Y obolo di un con­

fratello per la sottoscrizione nazionale a fa­
vore delle vittime del Brigantaggio. 

Vogliate gradire, Sigoore , co'miei voti i 
più ardenti per questa Italia che mi è tan­
to più cara* quanto più essa è posta a du­
re prove, T assicurazione della mia conside­
razione distinta. 

ECOFFEY. 
Cittadino di Ginevra 

Al sig. J. Comin D.re 
del Pungolò. 

h 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISCACCI ELETTRICI PaiVATi 

•< 

i, 
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Atene A 

{Agenzia Stefani) 
Napoli 5— Torino 5. 

i 
■3 

L* Assemblea approvò una­
nimemente il decreto della decadenza di 

Y Ottone e della sua dinastia altro I 

col quale 
di Grecia 

> 

> 

stante la vacanza del trono 
il Principe Alfredo è dichia­

rato Re degli Elleni, essendo eletto da 
dugentotrentamila voti. 

Si ha da Londra : 11 Times crede pro­
babile che il discorso della Regina alla 

dirà che le circostanze non permettono 
all' Inghilterra di accettare quei trono 

prosperità di 
» » 

e farà voti per la 
Nazione. 

quella 
i 

11 Times conchiude : La dichiarazione 
che l'Inghilterra è in relazioni paoifioiie 
con tutte le Nazioni è importante ora 
che T agitazione è generale in tutti i 
paesi salvo in Inghilterra. 

Napoli 5 
Prestito italiano 71. 15. 

V 

la continuazione della guerra; ma gode 
di potere nondimeno constatare, che le 
sofferenze da essa cagionate sieno dimi­
nuite, e i lavori ripresi. — I documenti 
relativi air Italia, alla Grecia, alla Dani­
marca, al Giappone saranno depositati.— 
Il Bilancio verrà presentato con diminu­
zione di spese.— Il trattato di Commer­
cio Anglo­Francese diede risultati van­

Torino 5. 
6. 

5 
3 

Parigi 
fr. 70 50 

Fondi italiarii 71. 10 
0(0 

Cons. 
4 m 0t0 id. 98. 75 

ingl. 92 5i8. 
Napoli 

CAMERA DEI DEPUTATI 

a 

Fa-
BU-

6 Torino 5. 
L'elezione del 

Collegio di Leno è annullata, e sono rin­
viati gli atti al guardasigilli pel 
dimento. 

Miceli domanda di fare una interpel­
lanza sullo scioglimento di un' associa­
zione politica di Palermo. 

Il Ministro deW Interno risponde che, 
quanto a quel fatto , il tribunale proce­
cede; quanto poi alle sue opinioni sopra 
le associazioni, si riserva di esporle quan­

di 

taggiosi ad amendue le Nazioni. 
Napoli 6— Torino 

Parigi 6 — CORPO LEGISLATIVO 
vre parla in favore della Polonia 
lault dice tal discussione inopportuna 
La Francia conserva simpatie per la Po­
lonia; ma pensa che l'autonomia di que­
sta debbesi attendere dai sentimenti li» 

prece­ l berali dello Czar , anziché dalla insurre­
che attirerà nuovi disastri in quello 

— Favre orotesta. — Bìl-

* ne , 
infelice paese. 
lault 

protesta. ­
degno della 

li 

4 * J 

'-

do si discuterà il progetto 
: intanto mantiene proposito : 

ne del decreto 20 

legge m 
1' esecuzio­

La agosto ultimo. — 
Camera non ammette Y interpellanza. 

Sapidi 6 — Torino 5 
' Posen 5 — 11 Governo Russo rinunzia 
alle misure prese per il reclutamento— 
I coscritti furono posti in libertà a Lu­
walki e Petrkow. 

Varsavia 4 — Il Governo smentisce la 
notizia di rinforzi di 15,000 uomini spe­
diti in Polonia , e dichiara che 1' attitu­
dine dei contadini rende impossibili le 
guerriglie — Gì' insorti sono concentrati 
a Wegrow nel governo di Lublino , e a 
Wachock nel governo di Radom — furo­
no spedite truppe contro—Vennero or­
dinate alcune riforme nell' Amministra­
zione della Polonia. 

soggiunge: non esser 
Francia lasciar da 15 anni ripetere 
indirizzi di vane proteste. 

Berlino 6 — A Varsavia fu tentato l'av­
velenamento di Wielopolski, e famiglia 
Alla stazione delia ferrovia di Thorn fu­
rono sequestrate armi destinate a Var­
savia. 

Varsavia 5 (sera)—Le bande trincera­
Weffrow furono attaccate da 3 com­te a 

nie di truppa, 3 squadroni di caval­
. e 6 cannoni —• furono disfatte e 

pa 
leria 
respinte nel bosco, 
e moltissimi feriti 

lasciando 150 morti, 
le truppe le inse­

guono. 
Si ha da Roma, che un manifesto del 

Comitato Nazionale invita i Romani ad 
astenersi dalle feste del carnovale. 

5 
Napoli 6 

Cocincina 80 
r v. 

1 
Parigi 

Sono ricominciate le ostilità 

Torino 6. 
dicembre 

li Àn­

Breslavia 5 — La Gazzetta di Eresia- I molti morti, e 2000 prigionieri 

narniti attaccarono il 17 molti posti fran­
cesi — combattimento accanito — in al­
cuni posti quasi tutti i soldati furono 
feriti—gli Annamiti respinti, lasciando 

1127 

! 

via pubblica una corrispondenza di Var­
savia che annunzia , un corpo di 15,000 
insorti bene organizzati ed armati con 
cavalleria essere concentrati nel circolo 
di Radom. 

UiLTlUI lftE$Pi&€€I 
Napoli 6 — Torino 6 

Londra 5—APERTURA DEL PARLAMENTO 
Commissarii leggono il discorso della 

Vien comunicato il matrimonio 

decembre gli Annamiti attaccaeono Mt­
tho, donde furono parimente respinti la­
sciando 225 morti. 

Parigi 6.—Leggesi nel Moniteur: L'in­
surrezione scoppiata in Cocincina venne 

Bonard non dubita 
K 

prontamente repressa 
che la vigorosa repressione 
una influenza favorevole al mantenimen­

eserciterà 

della li sta trattando 
I 5 

I 

Regina 
del Principe di Galles — La Regina vede 
nella elezione del Principe Alfredo un 
effetto del giusto apprezzamento dei be­

prossima riapertura del Parlamento nt»h ì neiìcii derivanti dalle istituzioni Inglesi 
annunzierà alcuna importante misura per 
l'interno, né parlerà dei fatti delle na­
zioni estere ; ma si feliciterà della pa~ 

questa elezione commosse la Regina; ma 
considerazioni d'impegni diplomatici non 
permisero di aderire ai vati della Gre­
cia ­— Le Isole Jonie manifestarono fer­
mo desiderio di riunirsi alla Grecia : la 
Regina dispose di far rivedere i trattati 
del 1815 circa il protettorato,— Le re­
lazioni colle Potenze estere sono ami­

La Regina si astenne dallo in­
tratterà le quistioni del Messico, dell'I­ \ tervenire nella questione Americana, non 
talia , e della Polonia—Circa la Grecia 

■ ■'■ ­­< ■■■ NAPOLI — TiPOGium LoiKcvaD* 

zienza dalla Nazione durata nel periodo 
delle angustie cagionate dal cotone 
e nel tempo stesso esprimerà la speran­
za che presto si pacificheranno le 
sioni in America. 

pas­

r 

i 

i 
! 

fi 

ì 

k 

to della pace — egli ora 
per ottenere uno scambio di rettifiche al 
trattato di Saigow. 

Si ha da Bucharest : Fu presentato alla 
Camera un emendamento all' indirizzo 
firmato da 40 deputati, nel quale si bia­
sima il governo di non aver favorito il 
movimento costituzionale , ed esprimesi 
il desiderio che abbandoni una via con­
traria agl'interessi del paese, e con tutti 
i poteri dello Stato si metta d' accordo 
per superare le difficoltà di un momento 
probabilmente destinato a trasformare 
l'Oriente. 

Il Times crede che il discorso non ? chevoli tf 

credendo probabile il successo—deplora 
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